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Allegato “A” 
 
Codice Etico di autoregolamentazione 

 
Articolo 1 – Indipendenza 
ll gestore della crisi: 
- non deve essere legato al debitore e coloro che hanno interesse all’operazione di composizione o 
di liquidazione da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne 
l’indipendenza; 
- deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2399 del codice civile; 
- non deve, anche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale o con cui 
ha costituito una STP, aver prestato negli ultimi cinque anni attività di lavoro subordinato o autonomo 
in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di amministrazione o di controllo dello stesso, 
qualora si tratti di ente collettivo. 
Per soggetti che hanno interesse nell’operazione si intendono: 
- i creditori; 
- i soggetti coobbligati con il debitore; 
- i soggetti che abbiano prestato, in qualsiasi forma, una garanzia personale o reale a favore del 
debitore; 
- il coniuge, la parte dell’unione civile ed il convivente di fatto di cui alla legge 20 maggio 2016, n.76, 
i parenti ed affini (in linea retta o collaterale) fino al quarto grado, del debitore persona fisica; 
- i soci ed i componenti degli organi di amministrazione e di controllo nel caso di debitore diverso 
dalla persona fisica. 
Il gestore della crisi ha l’obbligo di rendere noto alle parti tutte le circostanze che potrebbero 
ingenerare la sensazione di parzialità o di mancanza di neutralità; in questo caso le parti devono dare 
il loro esplicito consenso al proseguimento della procedura di sovraindebitamento. 
Il gestore della crisi rifiuta o interrompe la procedura se ritiene di subire o poter subire 
condizionamenti dalle parti o da soggetti legati alle parti del procedimento. 
 

Articolo 2 - Imparzialità e neutralità 
Il gestore della crisi valuta in modo imparziale i fatti della controversia. 
Il gestore della crisi non deve avere interesse diretto o indiretto circa l’esito della procedura di 
sovraindebitamento; è fatto divieto di assumere diritti o obblighi connessi, direttamente o 
indirettamente, con gli affari trattati, ad eccezione di quelli strettamente inerenti alla prestazione 
dell’opera e del servizio. 
 

Articolo 3 - Professionalità e competenza 
Il gestore della crisi deve essere in possesso dei requisiti di professionalità previsti dall’ordinamento 
professionale e deve essere in regola con gli obblighi della formazione professionale continua (FPC). 
Egli deve mantenere alto il livello della propria competenza con una formazione adeguata e con il 
continuo aggiornamento sulla normativa del sovraindebitamento. 
Prima di accettare la nomina il gestore della crisi deve rifiutare l’incarico nel caso in cui non si ritenga 
qualificato per svolgere la procedura assegnategli. 
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Articolo 4 - Diligenza e operosità 
Il gestore della crisi deve svolgere il proprio ruolo con diligenza, sollecitudine e professionalità 
indipendentemente dal valore e dalla tipologia dell’incarico assegnatogli. 
 

Articolo 5 – Riservatezza 
Il gestore della crisi ha l’obbligo del segreto e deve mantenere riservata ogni informazione che 
emerga dalla procedura di sovraindebitamento. 

 
Articolo 6 - Correttezza e lealtà 
Il gestore della crisi non può trasgredire i principi di cortesia, rispetto, cordialità, correttezza, 
puntualità, tempestività e sollecitudine. 
Egli collabora con il referente con iI quale scambia tempestivamente ogni informazione utile per 
l’espletamento del proprio incarico e per consentire il corretto adempimento degli obblighi 
informativi dell’OCC. 

 

Articolo 7 – Onorabilità 
Il gestore della crisi deve essere in possesso dei seguenti requisiti di onorabilità: 
- non versare in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’articolo 2382 del 
codice civile; 
- non essere stati sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
- non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione: 
1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, 
finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti 
di pagamento; 
2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile, nel regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, nell’articolo 16 della legge n. 3/2012 nonché nel Capo IV del Titolo IX del d.lgs. 
n. 14/2019; 
3) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 
l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 
4) alla reclusione per un tempo superiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; - non 
aver riportato una sanzione disciplinare diversa dall’avvertimento. 

 

Articolo 8 - Composizione collegiale 
In caso di composizione collegiale ciascun componente è tenuto al rispetto del Codice Etico. 

 

Articolo 9 - Sanzioni 
Fatto salvo quanto previsto in ordine alla cancellazione dall’Elenco dei gestori, il gestore della crisi 
privo  dei requisiti o che non ottempera agli obblighi suddetti e a quelli previsti nel Regolamento 
decade dall’incarico ed è sostituito immediatamente nella procedura a cura del referente dell’OCC il 
quale tempestivamente provvede a nominare altro professionista in possesso dei requisiti di legge. 


